
Pubblicazione mensile digitale Registrata 
presso il tribunale di Milano il 27/11/2008  

nr 702 Distribuzione gratuita. 
Editore Grafiche Milani s.p.a.  

Milano P.le Cadorna 6 
Direttore responsabile Massimo Costa. 

redazione@grafichemilani.it 
 

organo ufficiale di ASSOMODA  
Notizie su aziende, showroom, distribuzione e novità ..... 

4 
numero 

Pubblicazione mensile  

Editoriale 
Showroom del mese 

Stilista del mese 
Temporary news 

 

Fashion designers  
Giovani 

 

Notizie Assomoda 
 

Moda/Economia 
 

La Vetrina annunci 
 

Manifestazioni /09 
 

    E... 

CONVENZIONI 

Ci vorrebbe probabil-
mente un libro per rac-
contare le vicende uma-
ne e professionali di un 
personaggio come San-
zio Zappieri. Magari 
succederà, per ora ac-
contentiamoci di questa 
intervista che ci ha gen-
tilmente concesso.  
Torinese, di origine piacentine, e 
cuore granata, Sanzio ha vissuto a 
lungo a Torino prima di trasferirsi 
a Milano nel 1978, nello stupendo 
palazzo di via Pietro Mascagni 2. 
Mi riceve in una delle meraviglio-
se sale di questo splendido edificio 
storico, ornato da affreschi e  

Showroom del mese 

stucchi dai motivi flo-
reali, un autentico 
gioiello. È solo duran-
te l’intervista , ma ci 
tiene  a precisare che i 
suoi tre figli sono in-
sieme a lui in azienda:  
Domenico, che è stato 
per qualche anno nel 
Consiglio Direttivo di 

Assomoda; Elena, che si occupa 
di Montenapo, la società di im-
port – export del Gruppo e Gior-
giana, stilista di Norma Luisa, un 
brand tra i più gettonati nel mon-
do del cinema e dello spettacolo 
basta citare Sharon Stone, che a-
dora i capi della giovane stilista. 

Intervista a Sanzio Zappieri di Massimo Costa 









Quando ti sei trasferito a Milano? 
 

Intanto devo dire che il trasferimento a Milano non è 
stato un passaggio facile, perché la vita della mia fami-
glia era trascorsa felicemente a Torino fino alla fine 
degli anni ’70. Si trattava di decidere, insieme con 
quello che io chiamo “il mio presepio” di cambiare ca-
sa e vita, ma 
mia moglie ha 
accettato e con-
diviso questa 
scelta, che rap-
presentava per 
me un salto di 
qualità profes-
sionale. 
 
Tieni conto che 
per più di un decennio ho fatto il pendolare tra Torino 
e Milano, perché nel capoluogo milanese avevo giù in-
trecciato rapporti di lavoro significativi, con Basile e 
con Versace – tra l’altro la mamma di Gianni Versace 
era una mia affezionata cliente. A proposito di grandi  
 

stilisti, c’è un brano tratto dal libro di Renata Molho  
“Essere Armani” in cui testualmente si legge 
“convincemmo il nostro agente più bravo, Sanzio Zap-
pieri, a muoversi da Torino: andò a Milano e…..” Era il 
periodo in cui nascevano gli showroom e con essi un 
nuovo modo di vendere: si trattava di portare i clienti 

nel mondo degli 
stilisti, nelle nuo-
ve realtà degli 
showroom. Fu 
allora che comin-
ciai a lavorare 
con Valentino, 
ma in seguito le 
mie collaborazio-
ni si sono estese 
in modo notevo-

le. Nel 1988 ho lavorato a New York  dove ho anche a-
bitato nella famosa 57esima strada: qui ho lanciato Mo-
schino a livello internazionale. Un altro grande con cui 
ho lavorato è stato Thierry Mugler, con il quale ho avu-
to riscontri di vendita straordinari. 
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Sanzio Zappieri  

Via Senato Milano 



Qualche curiosità di quel periodo da raccontarci? 
 

Tante, ma in particolare posso dire di essere stato il 
primo agente in Italia a disporre del telefono nell’au-
to: un gran 
bel vantag-
gio a metà 
degli anni 
’70, quando 
il telefono 
in auto più 
che un op-
tional era un 
privilegio di 
pochissimi che, grazie alla segretaria 
dell’”Avvocato”, era toccato in sorte 
anche a me. 
 

Parliamo di Kookai,  
un marchio che ti deve molto vero? 
In effetti Kookai è stata un invenzione, una scoperta 
avvenuta nella zona dei prontisti parigini, importata 
dalla Francia attraverso Montenapo, la società del mio 
gruppo che si occupa di import-export. 
 

Abbiamo lavorato bene e il marchio si è affermato a li-
vello internazionale. Devo dire che l’attenzione al nuo-
vo, la ricerca e la sperimentazione sono sempre stati ele-
menti cruciali della mia attività. 
Ho collaborato con Krizia, quando ancora non era all’a-
pice della notorietà e con Cavalli, per i jeans, con il qua-
le per alcuni mesi sono stato anche socio. 
Nella fase recente uno dei marchi che più mi ha convin-

to, e che mi sta dando grandi sod-
disfazioni, è Liu Jo: e devo ag-
giungere che prima di tutto mi ha 
convinto l’uomo – Marco Marchi 
– titolare dell’azienda emiliana. 
In generale, io ho sempre fatto un 
lavoro mirato all’introduzione del 

marchio nel mer-
cato, per lasciare 
poi spazio alle 
strutture aziendali. 
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Sanzio Zappieri  

Via Botta Milano 
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Maria Teresa Couture  



 la raffinatezza,l’armonia,la 
novità e la ricercatezza dei 
suoi capi. Ma Maria Teresa 
non si adagia sugli allori. Il 
suo spirito creativo è in con-
tinuo fermento. Alla fine de-
gli anni ‘90 la svolta verso il 
nuovo traguardo: nasce il suo 
ATELIER ARTIGIANALE 
di  ALTA MODA DONNA, 
che la stilista segue personal-
mente con passione e dedi-
zione impareggiabili. 
Con grande maestria forma 

sarti e ricamatori e consegna capi dalla linea invidiabi-
le,ricercati nei particolari, pregiati nei tessuti,rifiniti ar-
tigianalmente e ricamati a mano, spesso arricchiti con 
pietre preziose dal taglio e dalla luce particolari. Conti-
nua cosi a coltivare il suo (quasi folle) sogno nel cas-
setto: un marchio proprio, di alta manifattura italia-
na,che celebri la donna con rinnovata sapienza e pas-
sione. E questa donna nuova non può che fiorire all’al-
ba del nuovo Millennio. 

Dopo decenni  di esperienza creativa ed innovativa 
nel campo della moda, Maria Teresa Pellegrino nota 
stilista salentina, vincitrice del prestigioso “Premio 
Barocco 2006”, si cimenta in una nuova affascinante 
avventura.  
Ancora giovanissima, collabora fattivamente con a-
ziende licenziatarie di  griffes prestigiose quali Valen-
tino, Ferré, D&G, Krizia , Moschino, Fendi,Cavalli, 
Roccobarocco, Armani. 
Riceve apprezzamenti ed elogi dai dirigenti delle più 
rinomate aziende italiane. 
Viaggia ovunque vi sia moda da scoprire e raccoglie 
da ogni fonte stimoli ed influssi creativi, elaborandoli 
in idee e spunti personalizzati e singolari. Comincia a 
creare un modo personale ed accattivante di vestire la 
donna d’oggi. Tradizione e peculiarità cominciano a 
fondersi in uno stile inedito e affascinante. 
Negli anni ‘90 appoggia ad un famoso stili-
sta,mantenendo l’anonimato,una mini collezione di 
Abiti da donna pret-à-porter, per saggiare il mercato. 
Ed è subito successo:sorprendente nella misura ma 
del tutto meritato. La presenza di mercato è garantita. 
Le migliori boutiques italiane apprezzano ed espongo-
no 
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Maria Teresa Couture  
femminilità. A questa donna “mariateresacouture” de-
dica e destina le sue collezioni. Un’avventura giocata 
tra sensazioni ed immagini di bon- ton,  in capi che re-
steranno nella memoria della moda per anni. Singolari 
ed inimitabili. 
Le collezioni, molto apprezzate per l’identità riscontra-
ta, sono presenti nei migliori punti vendita  
e nelle boutiques  più prestigiose d’ italia. 

Incoraggiata dalla critica favorevole di tanti colleghi 
già affermati, stimolata dalla passione della moda  
e dall’incondizionato Credo nel “Made in Italy”, gui-
data dall’innato senso artistico e dal connubio perfetto 
tra istinto e concretezza, nasce mariateresacouture. 
Femminile e raffinata. Romantica ma concreta.  
Sognatrice, ma senza perdere mai il contatto con la re-
altà in cui vive ed esprime la sua appassionante  
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Manifestazioni 

Fiere in Cina: dopo Shanghai, è la volta della 
fashion week di Pechino 

Si è svolta recentemente una delle più grandi 
fiere di moda in Cina: Chic, dal 26 al 29 marzo 
nel nuovo quartiere fieristico di Pechino, ospita 
circa mille espositori su circa 100mila metri 
quadri. La rassegna ha ottenuto all’edizione 2-
008 l’attenzione di oltre 105mila operatori, di 
cui il 9% dall’estero. Dal 29 al 31 marzo è stata 
la volta di Intertextile Beijing Apparel Fabrics 
sui tessuti.  
Chic è organizzata da China National Garment 
Association, China World Trade Center e dalla 
sua divisione tessile Ccpit. Rappresentante e-
sclusivo della fiera in Italia è la Seint.  
Curata invece da Messe Frankfurt, Intertextile 
Beijing ha presentato le collezioni tessili di cir-
ca 1.100 exhibitor provenienti da 14 nazioni su 
un’area di 48mila metri quadri, includendo nel-
la propria offerta un programma di seminari e 
tre forum sulle tendenze. In contemporanea si è  

svolto al China World Trade Centre l’evento 
focalizzato sulle fibre e i filati Yarn Expo 
Spring 2009.  
 Si è recentemente conclusa invece a Shan-
ghai la fiera su abbigliamento, accessori, tes-
suti, servizi e informazioni moda Fashion 
Shanghai. Anche in questo caso un salone dai 
grandi numeri: 1.100 le realtà presenti su una 
superficie espositiva di 45mila metri quadri. 
Netta la supremazia cinese: le aziende stranie-
re erano infatti solo il 10%. Per la prima volta 
ha partecipato alla manifestazione una piccola 
compagine in arrivo dall’Italia, coordinata da 
T.d.f. 
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